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1.  Premessa

In questi ultimi anni l’intelligenza artificiale (AI secondo l’acronimo in-
glese), quale insieme di tecnologie differenti impiegate nei più diversi set-
tori, rappresenta senza alcun dubbio, emulando l’intelligenza umana, 
una estensione delle capacità umane e non un sostituto [1]. 

A tal riguardo è possibile ricondurre le sue applicazioni non solo alla 
gestione della vita civile e sociale e alla organizzazione economica e po-
litica [2-3], ma anche all’arte e alla cultura [4]. Infatti, per quanto qui com-
pete, l’AI, in un ambito ritenuto unico della natura umana, ovvero la crea-
tività, è ormai presente nell’arte generando ad un tempo entusiasmo ma 
anche perplessità. Essa è vista come stimolazione della creatività, dopo 
essere stata considerata ben lontana dalla possibilità di essere valutata 
nell’ambito di quella facoltà di cui l’essere umano è orgoglioso qual è la 
creatività e, in particolare, la creatività artistica. Di qui il porsi la domanda: 
“Rispetto agli ecosistemi digitali che integrano tecnologie abilitanti, come 
l’IoT (Internet of Things), i big data, il metaverso e la intelligenza artifi-
ciale, l’iniziativa personale, il pluralismo, la solidarietà risultano ancora 
decisivi e, comunque, possono contribuire a determinare una risultanza 
e/o una scelta nella ultima decisione da prendere?”. Ecco una sfida che 
coinvolge piani molto diversi: culturale, scientifico ed anche economico 
e politico. Il cuore del problema, quindi, è dimostrare che i modelli alta-
mente digitalizzati sono compatibili e, anzi, forniscono un contributo ulte-
riore per pervenire ad una situazione di verità. Ed è altrettanto vero che 
tale intelligenza diffusa può crescere solo in organizzazioni (Università, 
imprese, Amministrazioni pubbliche, scuole, ospedali, media) che non 
riconducono i propri collaboratori a meri esecutori di protocolli e proce-
dure ma che, al contrario, valorizzano la creatività, la responsabilità, l’au-
tonomia di giudizio che si esprimono nel lavoro dell’uomo.
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2.  Applicazioni dell’AI nell’arte e nella cultura 
 

Gli ambiti di applicazione dell’AI nell’arte e nella cultura sono ricon-
ducibili alla produzione di opere d’arte ed eventi culturali e alla valuta-
zione critico-estetica dei prodotti artistici. In verità parlare di produzione 
di opere d’arte con l’impiego dell’AI o eseguite dall’artista pone, comun-
que, il problema fondamentale riconducibile alla creatività [5] e alla do-
manda posta nella premessa che rappresenta il tema fondamentale di 
discussione del presente lavoro: ovvero l’attribuzione e l’autenticazione 
dell’opera d’arte sulla base di una valutazione che – si sottolineerà in 
seguito – deve essere non solo critico-estetica e, quindi, soggettiva, ma 
anche oggettiva ovvero con l’impiego di tecnologie diagnostico-analiti-
che. 

E di conseguenza la successiva domanda: “Nell’ambito di tale valu-
tazione soggettiva e oggettiva l’intervento dell’AI come si pone e come 
può risultare valido e affidabile in correttezza e completezza?”. 

A tal riguardo non si può non far presente, con l’avvento dell’AI, l’ul-
teriore aspetto che ne consegue relativo alla identità autoriale dell’opera 
d’arte e all’acceso dibattito non solo di carattere storico-tecnico, ma an-
che giuridico.  

Ma prima di trattare tale argomento, allo scopo di fornire un quadro, 
ancorché contenuto, si fa cenno ad alcune applicazioni dell’AI. 

 
a. Nelle industrie creative e culturali, ci si riferisce in particolare alla 

scrittura di sceneggiature o alla presentazione di film o al comparto 
cinematografico interattivo, ma anche ad un settore espansivo come 
quello dei videogiochi. 

b. Nella musica, vengono impiegati algoritmi nei generi musicali più di-
versi, arrangiamenti corali e colonne sonore in tempo reale. Il coin-
volgimento di aziende come di grandi attori del digitale ha dato luogo 
ad un grande successo di produzione e di fruizione della cultura con 
l’utilizzo di agenti intelligenti. 

c. Nelle biblioteche e negli archivi, con l’AI, l’elaborazione di un sistema 
di accesso aperto permette la digitalizzazione di documenti rispetto 
ai tradizionali criteri di catalogazione e fruizione, essendo inoltre già 
in atto sistemi che autonomamente propongono nuovi percorsi di 
lettura di opere non solo di collezione ma anche artistiche. Sono stati 
anche sviluppati progetti differenti con l’intento di distaccarsi dalla 
diffusa consultazione documentale permettendo, sulla base di mo-
delli prestabiliti, non solo la lettura ma anche collegamenti e connes-
sioni. 

d. Nelle mostre ed esposizioni, settore di applicazione dell’AI in parti-
colare sviluppo, le tematiche affrontate in varie sedi museali impor-
tanti nazionali e internazionali si prefiggono l’obiettivo di realizzare 
un più facile accostamento e diretto coinvolgimento del pubblico 
all’opera d’arte. E tale obiettivo non è soltanto direzionato all’accom-
pagnamento, descrizione e/o simulazione inerenti le opere durante 
i percorsi museali, ma è anche rivolto alla presentazione di alcune 
tematiche di particolare attualità quali: rapporto uomo-macchina, 
rapporti di culture e/o identità diverse, impatto delle nuove tecnolo-
gie e della stessa AI sulla vita. Vi è poi, in un coinvolgimento emotivo 
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ed emozionale, l’impiego di dispositivi digitali rivolti alla qualifica-
zione e alla quantificazione della intensità emotiva dello spettatore 
durante il percorso museale nel suo colloquio silente con l’opera 
d’arte. 

e. Con l’impatto dell’AI nell’arte, l’accumulo di dati culturali digitalizzati 
ha permesso l’introduzione di sistemi di apprendimento e la classi-
ficazione guidati da agenti intelligenti. 

 
A tal riguardo si fa cenno ad alcuni risultati. 
Ci si riferisce ad una videoinstallazione in cui l’AI gestisce la spetta-

colarizzazione integrata di un flusso di dati numerici, testuali, visuali e 
sonori che avvolgono lo spettatore in un ambiente immersivo. 

Un’altra metodologia messa a punto si rifà al mondo fittizio che ri-
chiama il cinema. Si tratta di “A woman with the technology” di Ziyang 
Wu, che coinvolge nel processo creativo la vita stessa dell’artista di cui 
si desidera produrre una opera: in particolare la sua attività di ogni giorno 
registrata che diventa un video che un agente AI trasforma in un prodotto. 
E più inerente al settore artistico, con un grande impatto mediatico, è 
avvenuta nel 2018 la vendita all’asta da Christies per 432.500 dollari di 
un dipinto prodotto dall’AI. Si tratta del dipinto “Portrait of Edmond Be-
lamy” (Figura 1) con cui ci si prefiggeva di collegarsi alla tradizione della 
grande ritrattistica, imitando la pittura dei secoli passati.  

Sono stati usati specifici algoritmi, ai quali sono stati forniti più di 
15.000 ritratti di epoca rinascimentale e moderna.  

 
3.  La produzione con l’intelligenza artificiale e la riproduzione 

digitale di un’opera d’arte 
 

Con l’affermarsi dell’AI come mezzo di produzione di opere d’arte non 
si può non far presente come si ponga imperante la messa in discussione 
dei canoni, delle regole e della idea stessa di bellezza artistica proma-
nante da un’opera d’arte, prodotta dal progettista degli algoritmi genera-
tivi nel confronto con un’opera d’arte eseguita dall’artista.  

Ne conseguono le domande: 
 

a. se sia opportuno, nella considerazione della creatività umana e, 
quindi, dei prodotti eseguiti dall’artista, dare vita ad una nuova crea-
tività per la quale si considerano l’automazione e, quindi, i prodotti 
ottenuti dall’AI. 

b. se lo spettatore, nel fruire l’opera d’arte prodotta dall’AI, pur su-
bendo, nel caso, una influenza non positiva o di abbassamento del 
suo godimento tratto da tale opera d’arte, sia propenso ad accostarlo 
a quello dell’opera eseguita dall’artista, aprendosi in tal maniera a 
nuove prospettive di forme visive e corrispondenti contenuti. 

 
Questo ci porta a quel concetto di cui si è fatto cenno in precedenza 

e che sarà più estesamente discusso, riconducibile al tema sulla attribu-
zione e valutazione di un’opera d’arte, in particolare eseguita dall’artista, 
che da anni è oggetto di acceso dibattito.  
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Figura 1. Portrait of Edmond Belamy 
 

Questo tema pone, a sua volta, nell’ambito dei diversi gradi di cer-
tezza nell’attribuzione, anche il problema della sua riproduzione digitale 
dando luogo, come per un’opera d’arte generata dall’AI, ad un dibattito 
giuridico sul diritto d’autore. 

 
 

4.  L’attribuzione di un’opera d’arte 
 

A tal riguardo inizialmente si ritiene opportuno far presente che l’attri-
buzione di un’opera d’arte è una operazione alquanto complessa ed è 
molto facile essere tratti in inganno: è, dunque, fondamentale uno studio 
approfondito dell’opera in questione. 

La difficoltà deriva dal fatto che, tra l’opera originale e il falso, esistono 
un gran numero di categorie intermedie come le copie e le repliche. Le 
repliche, nonostante siano state eseguite dalla stessa mano, presentano 
piccole differenze, a volte difficili da riconoscere. Tali opere vanno per-
tanto studiate a lungo e con perizia: ad un occhio attento ed esperto non 
può sfuggire la discriminante della qualità. 

Le copie, comunque, risultano meglio individuabili ad un occhio 
esperto. Ma, in diversi casi, opere originali e repliche sono state 
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considerate in passato copie: ciò è dipeso spesso dal cattivo stato di 
conservazione (ridipinture, sporco, vernici ingiallite) delle suddette opere, 
la qual cosa ha contribuito alla non corretta identificazione. 

Spesso per distinguere una replica o una copia dall’originale, è ne-
cessario l’impiego di tecnologie diagnostico-analitiche dalle quali si evin-
cono eventuali pentimenti: a tal riguardo, pur senza generalizzare, è pos-
sibile affermare che, se un dipinto non ha pentimenti, in linea di massima 
vuol dire che non è l’originale [6-7]. 

Il mercato dei falsi è diffuso e il corrispondente ritorno economico ri-
sulta rilevante: secondo gli esperti una grandissima percentuale delle 
opere presenti sul mercato sarebbe costituita da falsi.  

Inoltre, in passato spesso è accaduto che falsificazione e restauro 
coincidessero: restauri eseguiti dai falsari sono stati interventi diretti o a 
sostituire completamente l’originale o ad alterare l’intera opera a tal punto 
da non poter più distinguere il coevo dal non coevo [8]. 

Il grande sviluppo dei falsi e il problema delle attribuzioni rappresen-
tano, quindi, le grandi problematiche del mercato dell’arte, riconducibili 
non sempre a false attribuzioni eseguite con tale intento, ma anche al-
cune volte a proprio svantaggio. Questi sono soltanto alcuni esempi che 
sottolineano ulteriormente l’importanza di una certa scientificità nella va-
lutazione dei beni oggetto di vendita. 

Biblioteche e archivi, musei e collezioni private pullulano di falsi. 
Dall’antica Grecia ad oggi il dibattito sulle contraffazioni costituisce un 
affascinante (e, in taluni casi, doloroso) capitolo della nostra civiltà. 

Lo scontro tra falsari e critici, infatti, ha paradossalmente prodotto una 
migliore conoscenza della nostra storia letteraria, artistica, religiosa e po-
litica. 

Un approccio datadriven a supporto dei processi di attribuzione rap-
presenta sicuramente una opportunità per il settore. Di seguito si ripor-
tano i principali ambiti in cui algoritmi classificabili come specie tecnolo-
giche basate su AI potrebbero affiancare gli esperti, riducendo conse-
guentemente l’errore umano 

 
 Analisi stilistica: Utilizzo di algoritmi di riconoscimento dei tratti stili-

stici, come reti neurali convoluzionali (CNN) addestrate su dataset 
di opere d'arte per riconoscere e analizzare gli stili artistici. Si tratta 
di un tipo di algoritmo di intelligenza artificiale ispirato al funziona-
mento del cervello umano. Sono ampiamente utilizzate per analiz-
zare immagini e riconoscere modelli visivi complessi. Le CNN sono 
in grado di identificare automaticamente caratteristiche rilevanti 
nelle immagini, consentendo di svolgere compiti come riconosci-
mento facciale, classificazione di oggetti e guida autonoma. 

 Riconoscimento delle firme: Algoritmi di riconoscimento ottico dei 
caratteri (OCR) applicati alle firme degli artisti su opere d'arte, utiliz-
zando tecniche come la segmentazione e la classificazione dei ca-
ratteri. 

 Analisi delle pennellate: Utilizzo di algoritmi di elaborazione delle im-
magini per estrarre e analizzare le caratteristiche delle pennellate, 
come la direzione, la lunghezza e la densità, utilizzando tecniche 
come la trasformata di Hough o l'analisi delle texture. Sono algoritmi 
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utilizzati per rilevare forme geometriche, come linee e cerchi, in im-
magini. Utilizza una rappresentazione matematica per individuare i 
parametri delle forme desiderate. È ampiamente utilizzata in ambito 
di visione artificiale per il rilevamento e l'estrazione di caratteristiche 
geometriche da immagini complesse. 

 Analisi delle tecniche pittoriche: Utilizzo di algoritmi di elaborazione 
delle immagini per analizzare le tecniche specifiche utilizzate dagli 
artisti, come la sfumatura o l'uso del colore, tramite l'identificazione 
di pattern o l'applicazione di modelli di apprendimento automatico. 

 Analisi delle trame: Utilizzo di algoritmi di analisi delle immagini per 
riconoscere e confrontare le trame presenti nelle opere d'arte, utiliz-
zando tecniche come le trasformate di Fourier o le feature di Haralick 
(analisi delle texture dell'immagine per descriverne la complessità e 
le strutture) per l'estrazione delle caratteristiche. 

 Analisi del contesto storico: Utilizzo di algoritmi di analisi testuale per 
estrarre informazioni da documenti storici, come lettere o registri, e 
individuare collegamenti tra un'opera d'arte e un artista specifico o 
un periodo storico. 

 Ricerca di opere simili: Utilizzo di algoritmi di ricerca delle immagini 
basati su contenuti per confrontare un'opera d'arte con un vasto da-
tabase di opere, utilizzando caratteristiche visive o algoritmi di ap-
prendimento automatico per trovare somiglianze stilistiche o tecni-
che. 

 Analisi delle fonti iconografiche: Utilizzo di algoritmi di riconosci-
mento delle immagini per individuare e confrontare le fonti iconogra-
fiche utilizzate dagli artisti, utilizzando tecniche come deep learning 
(tecnica di intelligenza artificiale che utilizza reti neurali profonde per 
apprendere automaticamente rappresentazioni complesse e risol-
vere problemi complessi) per l'identificazione di oggetti o il ricono-
scimento di pattern. 

 Analisi delle correzioni e dei pentimenti: Utilizzo di algoritmi di seg-
mentazione delle immagini per identificare e analizzare le correzioni 
o i pentimenti presenti nell'opera d'arte, utilizzando tecniche come 
l'analisi dei contorni o l'elaborazione delle regioni di interesse. 

 
 

5.  Terminologia e valutazione oggettiva e soggettiva 
 

Sembra opportuno prendere in esame la terminologia per distinguere 
i diversi gradi di certezza nell’attribuzione di un’opera d’arte [9]: 

 
 Autentico: l’opera d’arte è interamente dell’epoca indicata o di un 

determinato autore; 
 Originale: l’opera d’arte è realmente di un determinato artista del 

quale presenta tutte le caratteristiche stilistiche; 
 Replica: riedizione di un prototipo originale eseguita dall’artista 

stesso; 
 Copia: riproduzione dell’opera eseguita da un artista diverso; 
 Attribuito a: tale indicazione evidenzia che l’opera è stata eseguita 

ai tempi dell’artista in questione e che lo stesso è l’autore più 
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probabile; 
 Firma di: tale indicazione ha lo scopo di garantire l’attribuzione all’ar-

tista nominato, sebbene vi sia comunque da verificare l’autenticità di 
tale firma; 

 Scuola di: l’autore dell’opera è un artista gravitante nell’ambiente 
dell’artista citato in maniera diretta o si tratta di un allievo; 

 Seguace: artista che rivela alcuni tratti stilistici riconducibili ad un 
determinato maestro; 

 Falso: consiste nella sostituzione totale di un manufatto a fini spe-
culativi; 

 Riprodotto: opera che risulta identica all’originale e realizzata me-
diante la digitalizzazione. 

 
A questo quadro vanno aggiunti i termini giuridici specificamente 

adottati in materia di falsificazioni. 
La domanda che ci si pone a questo punto è: “Qual è e come si svolge 

la metodologia1 di valutazione dell’autenticità di una opera nel mercato 
dell’arte?”. Al riguardo, si illustra la situazione la quale coinvolge la realtà 
nazionale ed internazionale. 

Fondamentalmente, la valutazione svolta dagli esperti delle case 
d’asta è una valutazione di carattere soggettivo, basata sull’analisi degli 
elementi storici, stilistici, estetici, iconografici e, quindi, di carattere visivo 
del manufatto di interesse artistico, non supportata da tecniche diagno-
stiche appropriate che, nel rispetto dell’unicità e non rinnovabilità del 
bene, sono non distruttive e non invasive. Le indagini svolte dagli esperti 
delle case d’asta sono riassunte dal “Condition Report”, una scheda con-
tenente informazioni di carattere qualitativo e non quantitativo. Per tale 
valutazione soggettiva risulta fondamentale, ovviamente, l’esperienza 
dello studioso. La valutazione oggettiva, relativamente all’attribuzione di 
un’opera d’arte, alla sua autenticità, alla valutazione del suo stato di con-
servazione, si basa invece sull’utilizzo delle metodologie diagnostiche, 
anche in riferimento alle nuove tecnologie. In completezza, lo studio di 
un’opera d’arte deve essere condotto con il contributo sinergico del dia-
gnosta-conservatore e dello storico dell’arte.  
 
 

6.  La ricostruzione e la riproduzione digitale delle opere d’arte 
 

È nata già da alcuni anni la mediazione digitale nella ricostruzione e 
riproduzione di opere d’arte che, combinando l’utilizzo di apparecchiature 
sofisticate e tecnologie avanzate con la sapienza artigianale, ha conqui-
stato la fiducia di molti musei internazionali conducendo operazioni di 
grande rilievo storico-artistico [10]. L’interesse nei confronti dell’aspetto 
filologico delle operazioni artistiche si concretizza nelle collaborazioni 
con sociologi, storici, antropologi e semiologi.  A tal riguardo si fa cenno 
alla riproduzione digitale di “Le Nozze di Cana”. Una versione del dipinto 
su tela “Le Nozze di Cana” di Paolo Veronese (Figura 2) – portata in 
Francia dai commissari di Napoleone nel settembre 1797 e conservata 
al Louvre - è stata “scannerizzata” nel 2007 dall’abile tecnico Adam 
Lowe: ciò costituiva decisamente qualcosa di totalmente “nuovo”. 
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Figura 2. Le Nozze di Cana, Paolo Veronese 
 
Non una copia, magari eccellente, ma un dipinto identico all’originale, 

non solo della stessa misura, stesura, materia, ivi compresa quell’”aura” 
benjaminiana che appare integra. Così, attraverso la digitalizzazione, è 
possibile ottenere una realizzazione identica all’originale, nella quale 
forma, colori e, persino, “matericità” degli stessi sono assoluti. Trattan-
dosi di un’opera pittorica di un grande maestro e, quindi, di un unicum 
irripetibile, per quanto riuscita possa essere la sua riproduzione, diciamo 
che la sua contraffazione è comunque discutibile. Ne deriva che, alle do-
mande poste in precedenza e conseguenti alla produzione delle opere 
d’arte con AI, fanno seguito, anche nel caso della riproduzione digitale, 
alcuni quesiti di ordine più etico che estetico prerogativa di un’opera 
d’arte. In particolare: 

 
- dove è finito il principio dell’unicum? 
- dove la sua irripetibilità; 
- dove la sua immancabile elevatissima quotazione mercantile. 

 
Il modo più semplice per rispondere a queste obiezioni è proprio 

quello di affidarsi ad una analisi seria e scientifica. Si potrebbe giudicare 
lecita la riproduzione di un capolavoro come autorizzata purché sia indi-
cato chiaramente di che si tratta. Detto ciò, potendo ipotizzare ambiti 
specifici di utilizzo delle tecnologie AI nei processi di riproduzione fedele, 
vediamone alcuni proposti direttamente da una AI quando le è stata po-
sta direttamente la domanda. L’elenco è stato poi raffinato da esperti nel 
settore inquadrandolo in letteratura [11-20]: 

60

Sa
lv

at
or

e 
Lo

ru
ss

o,
 L

uc
io

 C
ol

iz
zi

, T
om

m
as

o 
Ad

am
o 

- L
’in

te
lli

ge
nz

a 
ar

tifi
cia

le
 e

 la
 ri

pr
od

uz
io

ne
 d

ig
ita

le
 n

el
l’a

rt
e

9788849251654_GEi LORUSSO stampa Conservation Science in Cultural Heritage n_23.indd   60 15/07/24   10:30



 

 
 Digitalizzazione ad alta risoluzione: Utilizzo di algoritmi di upscaling, 

ovvero processi per aumentare la risoluzione o la qualità di un'im-
magine, basati sull'intelligenza artificiale per aumentare la risolu-
zione delle immagini digitalizzate delle opere d'arte, preservando i 
dettagli e migliorando la fedeltà visiva. 

 Ricostruzione tridimensionale: Utilizzo di algoritmi di visione artifi-
ciale e di elaborazione delle immagini per ricostruire modelli tridi-
mensionali di opere d'arte, consentendo di visualizzare l'opera da 
diverse angolazioni e prospettive; 

 Restauro virtuale: Applicazione di algoritmi di intelligenza artificiale 
per ripristinare digitalmente opere d'arte danneggiate o degradate, 
ricostruendo i dettagli mancanti o riparando difetti come graffi e mac-
chie. 

 Colore e illuminazione accurate: Utilizzo di algoritmi di apprendi-
mento automatico per determinare con precisione i colori dell’opera 
autentica e riprodurre l'illuminazione corretta per una rappresenta-
zione fedele. 

 Analisi dello spessore del colore: Utilizzo di algoritmi di analisi delle 
immagini per determinare lo spessore dei diversi strati di colore in 
un'opera d'arte, consentendo una riproduzione accurata delle tecni-
che pittoriche dell’opera autentica. 

 Riproduzione di texture e materiali: Utilizzo di algoritmi di genera-
zione di texture basati sull'intelligenza artificiale per riprodurre fedel-
mente le varie texture e materiali presenti in un'opera d'arte, come 
la consistenza delle pennellate o la trama di una superficie. 

 Animazione e realtà virtuale: Utilizzo di algoritmi di animazione e 
realtà virtuale per creare esperienze interattive che permettano di 
esplorare e interagire con l'opera d'arte in modo realistico, ricreando 
la forma ed il contesto dell’opera autentica. 

 Simulazione dello stile artistico: Utilizzo di algoritmi di generazione 
di immagini basati sull'intelligenza artificiale per simulare lo stile ar-
tistico di un determinato artista o periodo storico, consentendo di ri-
produrre nuove opere con fedeltà a uno stile specifico. 

 Riproduzione tattile: Utilizzo di tecnologie di feedback tattile e di mo-
dellazione 3D per creare riproduzioni fisiche di opere d'arte, consen-
tendo agli utenti di sperimentare la sensazione tattile e la dimen-
sione dell'opera in esame. 

 Archiviazione e conservazione digitali: Utilizzo di algoritmi di com-
pressione e di archiviazione dati per creare archivi digitali di opere 
d'arte ad alta risoluzione, garantendo la conservazione a lungo ter-
mine e l'accessibilità alle generazioni future. 

 
 
7.  Considerazioni conclusive 

 
Un’opera d’arte è caratterizzata da un insieme di valori (culturale, sto-

rico, estetico, artistico, spirituale, simbolico, sociale, tecnico, economico, 
finanziario, mercantile, mercatistico, di autenticità, di identità, di interdi-
sciplinarità, di internazionalizzazione), che riguardano diverse aree di 
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indagine: area storico-umanistica, filologico-filosofico-sociale, tecnico-
economico-gestionale, legale-identitaria. 

Tale valore olistico dovrebbe concorrere a stabilire lo specifico prezzo 
e, quindi, il valore economico-finanziario-mercantile-mercatistico. È pur 
vero che il prezzo è quello che si paga, il valore è quello che si ottiene. 

Sono molteplici e vari i fattori, ancorché collegati a condizioni e situa-
zioni non certo riscontrabili se non in un range di insicurezza e impreve-
dibilità, che possono contribuire alla determinazione del prezzo 
dell’opera d’arte, sulla base peraltro – da ritenere punto fondamentale a 
cui riferirsi, come già sottolineato – della valutazione soggettiva e ogget-
tiva sulla sua autenticità e del suo profilo giuridico. 

Sorge a questo punto della trattazione sulla intelligenza artificiale e 
sulla riproduzione digitale di un’opera d’arte, la domanda alla quale in 
definitiva si voleva tendere: 

“In relazione alle potenzialità descritte e relative alla AI e all’acceso 
dibattito fra storici e tecnici sul tema autenticazione di un’opera d’arte alla 
base della valutazione soggettiva e oggettiva, l’accumulo di dati culturali 
digitalizzati, l’elaborazione di un sistema di accesso aperto, gli agenti in-
telligenti e gli algoritmi generativi hanno il potere di eliminare stereotipi e 
pregiudizi di genere dando un ulteriore contributo per una decisiva solu-
zione all’acceso e perdurante dibattito sull’autenticazione di un’opera 
d’arte e confermando alfine una unica e condivisa verità scientifica?” 

È questo il precipuo intento che ha costituito l’obiettivo del presente 
lavoro. Possiamo affermare che sicuramente quelle elencate in questo 
lavoro sono tecnologie abilitanti, ovvero che danno più abilità all’uomo di 
raggiungere i propri obiettivi. Quelli indicati sono solo alcuni degli ambiti 
in cui l'intelligenza artificiale potrebbe fornire un contributo nella sfida 
complessa ad es. dell'attribuzione delle opere d'arte. È importante sotto-
lineare che l'interpretazione umana e l'expertise degli esperti rimangono 
essenziali per giungere a conclusioni definitive. 

Riprendendo quanto riportato in precedenza, nell’ambiente tecnolo-
gico che va formandosi con la digitalizzazione, possiamo ancora seria-
mente credere nella libertà? 

A tal riguardo è necessario dimostrare che anche nell’era della digi-
talizzazione la libertà unita alla creatività sono ancora le carte vincenti 
per creare un’organizzazione sociale superiore ad un modello centraliz-
zato e controllato.  

Ciò costituisce una sfida che coinvolge piani molto diversi: culturale, 
ma anche politico, economico, scientifico. Fondamentalmente si tratta di 
curare e far crescere l’intelligenza umana nella sua integralità, indivi-
duale e collettiva, qualificare l’idea di libertà ereditata dal XX sec., nono-
stante l’intelligenza artificiale e il mondo digitale stiano già radicalmente 
cambiando il modo in cui conosciamo il mondo e interveniamo su di esso. 

Ne deriva quanto risulti particolarmente importante la nostra capacità 
di impiegare correttamente e sviluppare queste tecnologie, dimostrando 
che i modelli altamente digitalizzati sono compatibili e anzi funzionano 
meglio delle possibilità umane o le completano. 

Possiamo pensare di farcela con un massiccio e deliberato investi-
mento nella formazione. La formazione è, quindi, tanto strategica quanto 
la ricerca e le infrastrutture: non c’è futuro senza scuola di qualità e senza 
formazione permanente. 
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Ma non si tratta solo di questo. L’intelligenza diffusa, come si è già 
fatto presente, può crescere solo in organizzazioni valorizzando la crea-
tività, la responsabilità, l’autonomia di giudizio. Dopo la stagione dell’in-
dividualismo radicale, ancora diffusa, abbiamo bisogno di una libertà in-
telligente, curata e coltivata, capace di essere responsabilmente impie-
gata nella relazione con gli altri e con l’ambiente. 

Inoltre i business si dovranno adattare al cambiamento, integrando 
nuove competenze imperniate su innovazione, tecnologie digitali e intel-
ligenza artificiale, inquadrando i dati e offrendo il punto di vista di profes-
sionisti d’eccellenza a livello nazionale e internazionale. 

In tal maniera gli esperti di scenari internazionali devono diventare 
una piattaforma permanente di analisi delle relazioni culturali tra dinami-
che geopolitiche e geoeconomiche proiettate verso un futuro più stabile 
e meno conflittuale e con un impatto strutturale sulle strategie di accesso 
e crescita in mercati emergenti e maturi. 

 
 
Note 

 
1  Con il termine “metodologia” si intende lo studio dei metodi. Per 

“metodo” si intende invece l’insieme delle azioni necessarie per l’effet-
tuazione dell’analisi chimica: prelievo, preparazione del campione, mi-
sura. Il termine “tecnica” si riferisce ad un’azione richiedente un mezzo 
strumentale specifico. La “tecnologia”, sinonimo di “scienza applicata” 
orientata verso obiettivi pratici e concreti, si basa su fondamenti scienti-
fici. 
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Riassunto 
 

La crescente presenza della intelligenza artificiale (AI) nella gestione 
della vita civile e sociale e nella organizzazione economica e politica ha 
determinato vari interrogativi scientifici, filosofici, giuridici, morali nel di-
battito anche culturale. Nel presente lavoro, dopo una sintetica presen-
tazione delle applicazioni dell’AI nell’arte e nella cultura, ci si sofferma 
sulla produzione con AI e sulla riproduzione digitale, temporalmente pre-
cedente, delle opere d’arte. Si evidenzia, di conseguenza, la messa in 
discussione dell’idea stessa di bellezza artistica promanante dalle opere 
d’arte prodotte con AI dando vita ad una nuova creatività insieme con la 
creatività umana dei prodotti eseguiti dall’artista. 

In ultima analisi si fa presente la possibilità che specifici algoritmi ge-
nerativi possano contribuire alla risoluzione della discussa e accesa dia-
triba sulla problematica della attribuzione e autenticazione di un’opera 
d’arte.  
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